DEFERE-ST A7 TON ]

DE PIANETI.
Del Sig. Avtonio Cacnownr.

El problema , col qual fi cerca guande un p;a; tq par-

v flazionario, non & Mata per anco data, ch'
» una foluzione completa . Le fue difficol
Geometri a concentarfi d' approffi
mote. ch rt!;‘e il Sig. a’ t Sefour lo

della e

plera non potea
ger che a foluzioni molto ‘mptm, te, mancand

modo di efprimere la ragione fra 1 moti ellitrici e i
vetrori: finalme F. C. Mayer fu il folo che al
piefo ( Mem. Tom. II 4 pag. 8
pag- 57) di rifolver direttam

con una equazione algebraica , freer Jd
vifim fuerit, come egli dice. Ma le d
ultimo” Autore,, banchd citate da molt
te fallaci ; a cagione ¢k’ ei vi ha intr J):ro L.
de’ feni dell u.lun«mon: ¢ della parallafle annua, come pro-
porzionali ai lati oppofti a quefti mgoix g mlla qm! par
del fuor lavcro :gI: ucl..., rznza aywved i
Ie erbite circ ‘\\,mt. di i o
vo fatto i d t v £t div

eyo ottenuto Iinten fon per efpor
lla prefente Memori
Sia § I commutaziene, T I

dal fol ’M.L

|' u‘\mﬂur'. L\j"
Foma I,
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rfen. §
R—rcof. &
Dunque cot. T__-_—vl:f?# cot. 83 ¢ prendendo i diffetenzia
4 d'j" rrcn SdR — R fen. §dr - vR cof. 5§45 d_r
sl v en 8 gt

Se fi nomina ¥ la longuudme vera del fole , g la longis
tudine geocentrica del pianeta, #' I' eliocentrica ridotta 4l
eclittica, & noto che T=g—V", e S=180°— (& — 17
confiderando il pianeta nel primo quarto della elongazio
dopo il di lui paffaggio per la congiunzion fup:riore 5 quel <8
Ia effendo la fituazione ove deefi cercare la foluzion genen
le de* problemi dei tre corpi . Nel momento della ftaziol
i ha dg=—o; per il che le equazioni precedenti danno
dT=—dV', ¢ dS = dV'—dn'. Polti quefti valori nell’ eqia=
zione (A4), ¢ facte le riduzioni convenevoli , nafce 3 {é.
guente :

(B).. 5#—4"’{

ho dimoftrata ( Trigonometria, art. 229 ) : tang. T=

(Reol§—r)(dv'—dl")  rifen. SdV8
fen. § senT
X 7t sent S -
Ma !en.'Tmm_, ( Trigon. Tavola III , fo
mola 32°). Fatta quefta foftituzione , facilmente fi converte
I' equazione (B) in quella che fegue: H
d. di R
(€)oo (A7t Yool §4-( %—;)fm. 5:%m:’+-’»ﬁﬂ.
Chiamo ¥ I" anomalia vera del fole , « quella del piane
a , M il moto medio del fole in un iftante di tempo,)
quello del pianeta nel medefimo iftante, B il femiafle mi
dell’ orbita terreftre, a4 il femiaflc maggiore,b il femiafle o
nore dell’ orbita del piancta; e fuppongo eguale all“unitd
diftanza media dal fole alla terra . E' noto agli Aftron

5 B
per la teoria del moto ellittico de’ pianeti, che d’V—_:ﬁ

mal
du= a' , derto 7' il raggio vettore del pianeta.Di piltB

moftrato (775) che per ridurre .all eclittica il moto dﬂ.
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bafta moltiplicarlo perrﬁ, denotando per I I' irclinazic-
ne dell’ orbita del pianeta , e per L la fua latitudine elio-
centrica; il che fatto 0 ha poi r'cos’L—=rr. Pongo que-
fti valori di d,e di d, in vece di dV' e di du',nell equa-
zione (C), perché le variazioni infinitamente piccole dell®
anomalia pofiono fenza errore farfi uguali a quelle della lon-
gitudine. Ma valori analoghi fi hanno di dR e di d, giac-
ch (Trigon. 767, 776}, dR:-ALE;ﬂ, s

maefen. weof, L mab sep’Licot.argelat.

dre=— s chiamando

b r
E I eccentricith del fole , ¢ quella del ‘pjam‘t: . Con quefie
foftituzioni , e negletto il fecondo termine del valor di dr,
del qual termine rare volte i avrd bifogne, quand’ anche

voglia gran precifione , I' equazione (C) , moltiplicata per

5 diviene

TR
M 5

v mabecof I R
(D)-.‘(Bﬁ{wa——xF)cor.f
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Or i riflerta che i moti fimultanei m, M fono in ragio-
ne inverfa de’ tempi delle refpettive rivoluzioni, giacche in
tempo eguale il moto angolare medio convien che fia tanto
pitt grande, quanto & pint breve [a durata della rivoluzione.
Nomino P la rivoluzione periodica della terra, p quella del

iy G

Rien.cof. L— g rfend/) fen. § == B 4. PEORE

pianeta,ed ho M:m P. Dunque M T TEy

fecondo la legge di Keplero; e le due ragioni eftreme produ-

cono ?:L. Si foftituifca queRo valore nella formola
N a
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Quelta & I equazione, la qual rifolve il problema completa-
mente , nd & molto faticofa pel calcolo numerico , artefe lo
quantiti coftanti , il computo delle quali , fatto una. volta 5
lerve perpetuamente .. 8

L’ equazione, a cui fiam pervenuti, conticne la relazione)
che deve aver luoge fra la commutazione e le anomalic )
die del fole e del piancta , nell’ atto della ftazione: e quefia
relazione & dererminata con ogni efittezza; st perchd ho te
nuto conto di tutre le ineguaglianze de’ moti ellittici ,
perchit m*¢ riufcito di convertir I* equazione (A) conteng
te quattro differenziall diverli, nell’ cquazione (E) che rie
chiude foltanto quantitd finice.

In varie maniere si pud rifolvere I’ equazione (E). Ab
biamo: pofto S = 1802 —(#'—17). Sc sintende per 4 I"ap)
gea del fole, per « Iafelio del pianeta, fard = r8c°4-
—x~-F—u. Col mezzo di quefta equazione fi pud dung
climinar dalla (E) la commutazionc. Di piit’¢ noto,che

Iy
R(m o (vsgall " are. 3278 defg
la feconda cdizione dell’ ARronomia del Sig. de la Lande)il
Si poffono dunque feacciare anche i raggi vettori, e fi avrd
in una equazione algebraica la relazione immediata fra I anos
vera del fole e quella del pianeta, nel momento: dellgh
azione afloluta . O vero cavando dalle ultime  equaziol )
valori di cof. ¥ cof. i , ¢ da quefti quelli di fen. ¥, fen iy
{i potranno eliminare le anomalie, e (i avrd in una equario-
se algebraica la relazione immediata fra i raggi vettord nell’y
eclittica, al momento della ftazione, A quefto ultimo ftof
¢ diretta la feconda Memoria di Mayer; ma le fue equal
»i finali non poffono effer giufte, perch coftrutte ful fon;
mento dell” equazione finale della fua prima Memoria, della
quale equazione accennai di fopra il difetto , e lo "proverdd
quantoprima con un efempio, abbenchd di quefta prov:
bifogno chiunque voglia comparar I’ equazione me
ma con la mia (E).

I due medi,che ho additati per rifolvere I equazione ()3
12 condurrebbero a gradi elevati e difficili . Or mi balte
& averli accennari, onde far vedere con ogni chiarezza ehie
ella cont la foluzione completa del problema, poichs dés
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termina, a tutto rigore, quale effer debba, per ogni ano
lia del pianeta o de fole, I' anomalia del fole o del p
ta , affinchd quefto fembri Razionario. Una tale propofi
ne non par differente da quelle di Keplero e di Halley , ma
fe effi od altri vi abbianoancora pienamente foddisfatto , gi
dicheranno i Geometri . Egli ¢ poi chiaro che la ftazi
dipende dalla combinazione approprs.m delle duc anoma
per il che unz equazione; la qual fomminiftri & contenga quel-
ia fiffatea combinazione , adempic a quanto pud efigerli nel
prefente problema .

La via pii fpcmn per cal colare la formola (E) c fenza
dubbio qu di falfa pofizione 5 affumendo le anomalie del
piancta ¢ del fole, e dm\ucemlonc la ‘cominutazione col mez-
2o dell* Lquxzicm. S=18°f-A—a+V—u. Come il tem-
po della ftazione u. f\.mﬂu noto a i preflo, cost gli er-

i delle falfe po anno or-
I oraeil
0, fo i vole alla qual pre-
cilione non farebbe 11u!I|b1J-. & gmngcn. pcr alcun altro me-
todo conofeiuto’ fin qui.
ho trovato (fervendomi delle: 'l.a\ aT..

5 € trafcurando I' aberr il
¢ Marte fu ftazionario il dl zo Ottobre 1785 a o 32/ 2
tempo medio. Della efattezza di quefta determinazione
b avere un 1rgon\cum dalle feguenti longirudini geoc

19 O.tobu 1,35 a Iz P50 23! 30
AGs Tip g A
Izwr_,.- s 23 12

to detla frazio-

Avendo' calcolato, per I' accennato mon

ne di Marte, la formola di Mﬂ)w 5 mi ha dato
tazione di L3k 1z’ 23 7
2* 13’ 41" che danno le Tayole pw quel
mmmh d: Mn;m- E dum;ue in

3
re del
il che di
ror pill gra di mnfm & _quel che
tiera del pro.:](.un fopra I ipoteii d
fatti fu quefta i
3¢ la formola (E)
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col. Ifa+

(F)-..cof §=

Ta qual di 16° 46' 36", © vero 243° 13" 24, per Ia com=
mutazione coftante di Marte ftazionario. :
Ma come quefta commutazione pud variare a un di preffp
da 10° a 23°, cosl la formola (F) (e per confeguenza ogni;
foluzion del problema fopra I' ipotefi delle orbite circolari
non faprebbe effere di alcun ufo , porendo dare un' erroge
perfin di quattordici giorni fulla ftazione. Al pilt i potrebb
ricorrere a detta formola, quando non fi avefle veruna idesl
del tempo della flazione , onde affumere dati non remotidl
mi nel calcolo dell” equazione (E).
grayi errori va pur foggetta la formola di Keill , d
fi trova nelle Iftituzioni Altronomiche del Sig. Le Mona,
e della quale ho dato la dimoftrazione (Trigon. 766 )
fta formola da I' clongazione pel tempo della ftazionely ed
in errore di 4° &' nell’ efempio precedente. Per aver un'a
profliimazione maggiore , ho fuggerito d’ impicgare nel calco=
Jo di detta formola i raggi vertori attuali, in v
ftanze medie , il quale clpediente mi & ben riufcito moltilie
me velte; ma non ¢ cost in quefto efempio, dove I error
viene anzi a crefcere di qualche minuto. Quefta fcoperta n
ha ftimolato a indagare una foluzione complera del” probles
ma, e capace di ogni efattezza , qual mi fembra cflerc Ia®
refente .
% Siccome la diftanza dell’ afelio della terra da quello et
pianeti varia molto lentamente, cosi prefa una epoca, fi
trebbe coftruir facilmente , col mezzo dell’ equazione (
una tavola di ftazioni d' ogni pianeta, la qual fervirebbe pt
Quefta tavola ayrebbe per argomento ! anoma-8
el pianeta o del fole , e farebbe conofcere quell
dente del fole o del piancta, perchd la ftazione ap
parente potefle aver luogo.




